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Sulla caratterizzazione (lelie curve di diramazione
dei piani tripli.

Nota di O. CHISIN"I e C. F. MAKARA (a Milano).

Santo. • Si enuncia una caratterizzaztone delle curve di diramazione
una classe di ptani trtpli ptu ampia di altra già trattata.

Grli autori estendono ai piani tripli la cui curva di diramazione
sia costituita per intero dal discriminante di un' equazione cubica

(1) az* -+- 3bz* +3cz-hd = Q

(dove i coefficienti a, b, c, d sono polinomi in x, y i cui gradi de-
Tono essere in progressione aritmetica) una caratterizzazione già
svilnppata (2) in tin casp meno generale ; e precisamente :

Si riconosce anzitutto il fatto ovvio che la curva di dirama-
zione <p di un piano siffatto soddisfa alle seguenti condizioni:

1° - Detto m l'ordine di cp e k il numero delle sue cuspidi

(£) O. OHISINI e C. F . MANARA, Sulla caratterizzazione delle curve di
diramasione dei piani trtph. « Annaü di Mat. ». Serie IY, tomo XXV.
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<*esiste un intero (positivo o nullo) h taie che sussiste la relazione

2° - II gruppo K delle cuspidi di cp è contenuto nella serie
compléta di tutti i gruppi secati su <p stessa dalle curve di ordine

•im - 2fe)/4 ; ossia esiste un gruppo di punti T tale che

ï(dove R rappresenta uu gruppo di punti allineati di cp).
3° - Esiste almeno un gruppo effettivo T', non avente alcun

punto in comune con T ed equivalente a T -+- hR.
Si dimostra poi che
TBOREMA 1° - Le condizioni suddette sono caratteristiche per

ïa curva cp;
TEOREMA 2° - Tutti i piani tripli aventi una siffatta curva di

ïdiramazione sono birazionalmente identici.
Si dà qui un cenno délia trattazione che verra pubblicata per

disteso negli * Annali di Matematica ».
La dimostrazione del Teorema 1° viene ottenuta in due teinpi

fondamentali : atizitutto viene acquisita V esistenza di una curva d
di ordine (w -+- 6fe)/4 pluritangente alla cp nei punti del gruppo T '
(o di un gruppo ad esso equivalente). Per dimostrare questo punto
fondamentale non v 'è che ripetere, con lievi ed ovvie modifica-
tion i, i ragioiiamenti svolti dalla prof. GL MASOTTI BIG^IOGERO in
una sua reeente ricerca (3) per dimostrare lo stesso fatto per Ie
curve di diramazione dei piani tripli del « caso semplice ».

In un secondo tempo si dimostra F esistenza di due curve p'—Q
ê q' = 0 tali ehe la d2<p si possa scrivere nella forma

ê ciö si ottiene utilizzando risultati di recente ottenuti da C. F. MA-
ISTAKA (4) per la earatterizzazione delle curve che si possono rap-
.presentare nella forma p3 -i- q* = 0.

(2) Corae si verifica faeilmente, gli oiTdini dei polinomi a, &?* c, d, che
^compaiono nella (1) espressi in f unzione di m ed h r isul tauo essere rispet-
itivamente (m - 6fe)/4, (m — 2fe)/4, (m + 2J^)/4, (m -h 6fe)/4.

(3) G-, MASGTTI BiGGioaEROj^üa caratterizzazione delïa curva di dira-
masione dei piani tripli ottenuta mediante sistemi di curve pluritangenti.
« B,end, Is t . Loinb. ». VoL L X X X .

(4) C. F . M AN AR A^ Per la caratterissasione delle curve di diramazione
*dei piani tripl% di prossima pubblicazione in questo « Bollett ino ».
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Assodati questi due fatti fondamentali, la dimostrazione
teorema segue subito proYando che la curva d non ha aleuna parte*
comune contemporaneamente con la p' = 0 e q' =n 0.

Acquisita cosï l'esistenza di (almeno) un piano triplo diraraatfr
dalla cp che soddisfa alle ipotesi del Teorema 1°, il Teorema 2° viene
tlimostrato sostanzialmente facendo vedere che, nelle ipotesi poste,
la curva <p puö farsi tendere ad una forma limite costituita da due
parti doppie. Il che basta perché alla cp si possa applicare un noto'
teorema del CHISINI {%


